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11111 Una sequela senza tentennamenti 

La stessa determinazione che Gesù manifesta nell’an-
dare verso Gerusalemme è richiesta a chi lo vuole se-

guire, perché la sequela di Cristo coinvolge totalmente 
e radicalmente; è necessario operare tagli, distacchi, 
che sono sempre dolorosi. Sembra che Gesù voglia sco-
raggiare chi vuole seguirlo. I realtà, lui vuole fare chia-
rezza e non lasciare spazio a facili illusioni: sono que-
ste che Gesù vuole smorzare e non l’entusiasmo di chi 
vuole seguirlo. Si tratta di una scelta irrevocabile, di un 
impegno totale e definitivo, anche se è un cammino du-
ro. Discorso difficile? Con Gesù è possibile tutto, perché 
in lui siamo stati chiamati a libertà e chi si lascia guida-
re dallo Spirito è ormai capace di dire: «Sei tu, Signore, 
l’unico mio bene». E quando non ci sentiamo adatti al 
Regno, pensiamo che le pietre scartate servono, nelle ma-
ni di Cristo, meglio delle altre, a costruire la sua casa. 

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

Nominati i nuovi parroci
La comunicazione del vescovo Mariano Crociata all’assemblea del clero 
Annunciato anche il tema che farà da guida per il nuovo anno pastorale
DI REMIGIO RUSSO 

In questi giorni c’è fermento in 
alcune comunità della diocesi, 
dopo l’annuncio delle nuove 

nomine di Parroci comunicate dal 
vescovo Mariano Crociata 
all’assemblea del clero, tenuta 
venerdì scorso presso la curia 
vescovile di Latina. Dopo oltre 
dieci anni don Peppino 
Mustacchio lascerà la parrocchia 
di San Cesareo, la concattedrale di 
Terracina, per andare a presiedere 
la comunità di San Francesco 
d’Assisi a Cisterna di Latina. Qui, 
già l’altra domenica, il parroco 
don Joseph Nicolas aveva 
preannunciato la sua partenza, ora 
dirà la sua nuova destinazione: 
parroco sempre a San Francesco 
d’Assisi ma a Borgo Montenero, al 
Circeo. Da qui si sposterà don 
Bruno Mustacchio, per andare 
nella Parrocchia di Cristo Re, a 
Borgo Vodice, Sabaudia. 
Ovviamente, il duomo di San 
Cesareo non resta senza guida, 
poiché arriverà don Giuseppe 
Fantozzi, il quale lascia le due 
vicine parrocchie Divina Maternità 
di Maria (al Frasso) e San Pio X (a 
La Fiora), che a lora volta saranno 
portate avanti da don Orlando 
Rafael Giménez Jiménez. 
Quest’ultimo si trasferirà dalla 
Parrocchia della Santissima 
Annunziata di Borgo Montello, 
Latina, e il suo posto sarà preso da 
don Pierpaolo Cilla. Novità anche 
per la parrocchia di Maria 
Immacolata a Borgo Carso, Latina, 
che ora saluta don Livio Di 
Lorenzo come nuovo parroco al 
posto di don Pasquale Bua, il 
quale è impegnato come direttore 
dell’Istituto Teologico Leoniano di 
Anagni; don Di Lorenzo resta 
anche parroco di Borgo Podgora. 
Le nomine saranno effettive solo 
dopo gli “ingressi” tra settembre e 
ottobre prossimo. L’assemblea del 

«La spiritualità 
come coscienza di 
sé e attenzione al 
rapporto con Dio»

clero è stata anche l’occasione per 
fare il punto della situazione 
sull’anno pastorale appena 
trascorso e sull’orientamento 
futuro. Su questo aspetto, il 
vescovo Mariano Crociata ha 
spiegato che il tema guida 
dell’anno prossimo sarà la 
spiritualità, ma non intesa come 
una serie di pratiche private e 
intimistiche, e nemmeno una 
serie di attività rituali, devozionali, 
perfino contemplative. L’obiettivo 
è «coltivare la spiritualità intesa 

come la coscienza di sé e 
l’attenzione personale con cui 
riusciamo a vivere qui e ora alla 
presenza di Dio fermamente 
creduta come sempre attiva e 

operante», ha spiegato Crociata, 
proseguendo così: «Perciò è alla 
cura di quella verità, interiore ed 
esteriore insieme, che bisogna 
dedicarsi, alla ricerca di una 
autenticità che traspare 
spontaneamente quando si dà 
una corrispondenza senza scarti 
tra interiore ed esteriore, per cui 
ciò che appare fuori rimanda 
senza riserve a ciò che c’è dentro il 
cuore e la mente. Gesù è un uomo 
interamente spirituale perché 
unificato, perché tutto ciò che dice 

e fa rispecchia la sua unità con il 
Padre e la potenza dello Spirito 
che lo anima e lo spinge verso di 
Lui e verso i fratelli. Egli è tutto e 
interamente nello Spirito con il 
Padre in tutte le cose che fa e con 
tutte le persone che tratta col 
medesimo amore con cui vive le 
sue relazioni originarie. Questo è 
il modello a cui dovrebbe ispirarsi 
ogni credente, a prescindere dal 
sacramento ricevuto, dal ruolo, 
dalla condizione storica ed 
esistenziale». Poi, il Vescovo ha 
messo in guardia anche rispetto 
agli impegni: «Il nostro errore sta 
nel giocare tutta la nostra fatica e 
il nostro impegno non in cose 
cattive, ma nelle cose da fare, con 
tutte le motivazioni più o meno 
adeguate che ci spingono a farle e 
sulle quali non sempre svolgiamo 
un appropriato discernimento. E 
consideriamo spirituale qualche 
pensierino riservato in qualche 
angolo del nostro tempo, dei 
nostri pensieri, delle nostre 
occupazioni, ma senza che nulla o 
poco abbiano a che fare con ciò di 
cui ci occupiamo e per cui ci 
adoperiamo. Ciò che manca è 
l’unità di ciò che siamo e di ciò 
che facciamo». In conclusione, è il 
rapporto con il tempo attuale che 
forse è da rivedere, ricostruire con 
nuovi paradigmi. «Questo è un 
tempo di una impressionante 
dispersione, nel quale è molto 
facile perdere la bussola, senza 
capire dove si è e soprattutto il 
senso di ciò che si sta facendo. La 
cosa più grave non è che stiamo 
perdendo tanti fedeli, tanta gente, 
tanti giovani, tanti preti; la cosa 
più grave è che stiamo perdendo 
noi stessi. Dobbiamo cercare di 
ritrovarci per riuscire a rispondere 
in verità alla domanda che Dio ci 
pone, e rispondere con la 
semplicità di chi può dire: sono 
qui, alla Tua presenza, con Te e 
per Te», ha terminato Crociata.

Un momento dell’assemblea del clero

In pellegrinaggio con Marietta
La comunità ecclesiale è pron-

ta a festeggiare Santa Maria 
Goretti, patrona di Latina e 

dell’Agro pontino, la cui ricorren-
za è fissata per il 6 luglio. Un mo-
mento significativo è stato il XXVIII 
Pellegrinaggio notturno alla Casa 
del martirio, a Le Ferriere, che si è 
tenuto stanotte. Un momento tan-
to atteso dai fedeli dopo gli ultimi 
due anni in cui il pellegrinaggio 
non è stato tenuto in questa forma 
a causa delle misure contro la pan-
demia di Covid-19. Il lavoro pre-
paratorio sul tema è stato portato 
avanti dal gruppo coordinato da 
don Paolo Lucconi, delegato del 
Vescovo per il pellegrinaggio. «Du-
rante il pellegrinaggio rifletteremo 
sulla figura di santità di Maria Go-
retti e di cosa può dirci ancora og-
gi, poi collegheremo tutto questo 

anche al cammino pastorale dio-
cesano di questo anno, il cui tema 
come indicato dal vescovo Maria-
no Crociata è “Io ti dico: alzati”. A 
dettare il ritmo saranno le soste 
lungo il tragitto durante il quale 
sarà proposto un tema specifico», 
ha spiegato don Lucconi nei gior-

ni scorsi, «inizieremo su come la 
parola di Dio incontra la nostra 
vita e quindi alzarsi e riprendere 
il cammino, cioè rimettersi in 
ascolto di quello che è fondamen-
to della nostra vita cristiana, che è 
la parola di Dio che ci incontra, 
quindi Cristo che ci genera alla vi-
ta; il secondo tema è quello della 
quotidianità davanti a Dio, quin-
di il segreto di una vita pronta a 
rialzarsi; la terza traccia affronta le 
relazioni che danno vita, che aiu-
tano a discernere il bene dal ma-
le e accrescono uno sguardo fidu-
cioso e vivere da risorti; quarto e 
ultimo tema è il perdono, quello 
che rialza, che ci mette nella comu-
nità di coloro che sono stati per-
donati, quindi risorti, che a loro 
volta fanno risorgere». 

Patrizia Schiattarella

La Casa del martirio

Oggi le famiglie alla Sorresca 

Termina oggi il X Incontro mondiale delle Fa-
miglie a Roma, iniziato mercoledì scorso e or-

ganizzato dalla Santa Sede, grazie al Dicastero 
per i Laici, la Famiglia e la Vita. In concomitanza 
con questo evento, oggi pomeriggio alle 18, il ve-
scovo Mariano Crociata presiederà la Santa Mes-
sa, presso il santuario della Madonna della Sor-
resca. Al termine della celebrazione, le famiglie 
partecipanti e i fedeli tutti raggiungeranno a pie-
di la chiesa della Santissima Annunziata, al cen-
tro di Sabaudia, dove vi sarà la conclusione con 
un atto di affidamento delle famiglie a Maria. Al-
tre decine di coppie, invece, hanno partecipato 
ieri alla messa celebrata a San Pietro.  
Questa edizione è stata tenuta essenzialmente a 
livello diocesano, con le singole conferenze re-
gionali episcopali che hanno inviato alcuni dele-
gati a Roma. Come già spiegato anche nelle scor-
se settimane, l’Ufficio diocesano per la Pastorale 
della Famiglia, diretto da don Paolo Spaviero, ha 
convogliato l’attenzione sul meeting mondiale 
adeguando così le tradizionali proposte diocesa-
ne rivolte alle famiglie. 

PASTORALE

Corpus Domini, 
tanti i fedeli 
alla processione

Tanti fedeli sono accorsi domenica scor-
sa in cattedrale, a Latina, per la solen-
nità del Santissimo Corpo e Sangue di 

Cristo, che tutti conoscono come il Corpus 
Domini. Una conferma di quanto la festa 
sia radicata nella devozione popolare tan-
to che da momento di fede nei secoli diven-
ta un momento che riguarda l’intera comu-
nità cittadina. Infatti, alla messa presiedu-
ta dal vescovo Mariano Crociata ha assisti-
to una rappresentanza ufficiale del Comu-
ne di Latina, guidata prima dal sindaco Da-
miano Coletta e poi dall’assessore Simona 
Lepori e con il gonfalone, che ha poi ha se-
guito la processione.  
«Per primo, tutti dobbiamo chiederci che 
cosa ci muove ad andare a Gesù, quale bi-
sogno, quale desiderio, quale fame», ha ri-
cordato Crociata nell’omelia. Proseguendo, 
ha aggiunto: «Poi, dobbiamo chiederci co-
me rendere le nostre celebrazioni – ma non 
solo esse, bensì anche tutte le forme della 
nostra presenza ed esistenza di Chiesa, di 
parrocchie sparse nel territorio – come ren-
dere le nostre celebrazioni vive, capaci di 
parlare, con le parole e con i gesti, con quel-
li rituali e con quelli – gesti e parole – che 
siamo chiamati a porre e offrire oltre i con-
fini dello spazio e del tempo sacro, nei ter-
ritori delle nostre esistenze quotidiane e 
della vita sociale tutta intera». 
C’è modo per il vescovo anche di fare un ri-
ferimento alla città: «Dovremmo riflettere 
sulla fame che soffre una città come la no-
stra, in attesa, sì, di lavoro, di risorse, di strut-
ture e iniziative, ma anche di senso di futu-
ro, di slancio verso progetti di crescita e di 
rinnovamento sociale e civile oltre che eco-
nomico, di gioia di stare insieme e di offri-
re speranza alle nuove generazioni». 
Quella del Corpus Domini è l’unica mes-
sa per cui è prevista la processione eucari-
stica, con il vescovo Crociata che portato 
l’ostensorio e insieme al clero e a tanti fe-
deli ha percorso le strade del centro citta-
dino fino alla parrocchia di S. Maria Go-
retti, dove ha impartito la benedizione eu-
caristica. Per tutti restano le domande fi-
nali poste da Crociata nell’omelia, riferen-
dosi proprio alla processione: «Questa ci 
interroga sulla direzione dei nostri desi-
deri più profondi, sull’anima delle nostre 
aspirazioni. Esse ci chiedono: di che cosa 
ci nutriamo? Di che cosa nutriamo i no-
stri pensieri, i nostri sentimenti, le nostre 
emozioni, la nostra intelligenza, i nostri 
progetti di vita? Quanto tempo trascorso 
a seguire programmi televisivi che sono 
un’offesa all’intelligenza e alla dignità del-
le persone, trascorso a bruciare il tempo 
dietro social e passatempi inutili, dietro 
chiacchiere e pettegolezzi da quattro sol-
di, nel vuoto di ideali, di valori, di pensie-
ri buoni e di buoni propositi». 

La benedizione eucaristica

LATINA


